
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 16 

GENNAIO 

II DOMENICA 

del TEMPO  

ORDINARIO 

  7.00 pro populo 
 
  9.00  † MAGRO MARCO e ANTONIA 
          † CAZZARO VIRGINO e FAMIGLIA 
 
10.30 † ZORNETTA SERGIO 
          † FABRIS GIOVANNI e MARIA 
          † GAMBILLARA ANTONIA e PIETRO 
          † GIROTTO ANTONIO 
 
17.00 † PICELLO PASQUALE 
          † DONÒ GINO 

LA SANTA MESSA DELLE 

10.30 SARA’ ANIMATA DALLA 

CORALE DELLA PARROCCHIA 
DI CREA DI SPINEA 

 
Dopo la S. Messa 

delle ore 9.00 incon-
tro chierichetti. 

 

 
Festa della famiglia 

ore 15.30 in Basilica  
San Marco-Venezia  

GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 

11.00 † GUSSON PIETRO, SERGIO e BRUNO 
          † BAREATO GIOVANNI, RUGGERO 
             e ITALIA 
          † CARRARO GIUSEPPE e RIGON RINA 
          † MASO CESARE e LUIGI 

          LUN 17 

         S.ANTONIO,  

     abate 

  8.00 † MACARIO GIUSEPPE, DONI   
             VALERIANO, BALDAN GUIDO e MARIA 
          †  PIADI LINO 
 

18.30 † ROCCO GIOVANNI 

 

MAR 18 

  8.00 † PIANIVI GAETANO, MARIA, ADELAIDE  
             e ALFREDO 
 

18.30 † per le anime 

 

MER 19 

  8.00 † FANTINO IDA, MIRELLA, RITA e   
             GRAZIELLA 
 
18.30 † per le anime 

14.30 CATECHISMO 1^ e 2^ MEDIA 
 

20.30 INCONTRO RAGAZZI 3^ 
MEDIA 

GIO 20 

  8.00 † per le anime 
 
18.30 † QUINTO UMBERTO e IRMA 

15.00 INCONTRO GRUPPO GREM 

VEN 21 

S.AGNESE Vergine e regina 

  8.00 † per le anime 
 
18.30 † per le anime 

14.30 CATECHISMO 2^, 3^ e 4^ ELEM. 
 

20.30 INCONTRO SUPERIORI 

SAB 22 

  8.00 † DONÀ ANTONIO e REGINA 
 

16.00-18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † BIASIOLO SEVERINO e ZINGANO  
             DIOMIRA 
          †  BREDARIOL MARIA 

9.30 CATECHISMO 2^, 3^ 4^ e 5^ 
         ELEMENTARE 
 

 

14.30 16.30 CONFESSIONI 
 
15.00 CATECHISMO 1^ ELEMENTARE 

PORTO 
17.30 † CALZAVARA ANTONIO, PIETRO, 
             GILDA e ADA 

17.00 RECITA DEL S. ROSARIO 

DOM 23 

GENNAIO 

III DOMENICA 

del TEMPO  

ORDINARIO 

  7.00  †  NIERO AMEDEO, OLGA e ANTONIO 
 

  9.00 † SABBADIN MARIO, MATTIA e 
             FAM. GOTTARDO 
 

10.30 † FORMENTON ARTURO,  
             FAM. LIVIERO e GIRARDI 
          † RAMPADO NICOLA 
          † MASON ANGELO E ADELIA 
 

17.00 † pro populo 
          †  FORMENTON ANTONIO e LILIANA 

 

GIARE  10.00 † per le anime  

DOGALETTO 11.00 † per le anime  
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domenica 16 gennaio 2011 

SALMO RESPONSORIALE  SAL 39 

Ecco, Signore, io vengo per fare la 

tua volontà. 
 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
una lode al nostro Dio.                                  R 
 

Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il 
peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo».                R 
 

«Nel rotolo del libro su di me è scritto 
di fare la tua volontà: 
mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo».                      R 
 

Ho annunciato la tua giustizia  
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra,  
Signore, tu lo sai.                                          R 

PRIMA LETTURA          IS 49,3.5-6 

SECONDA LETTURA       1COR 1,1-3 

CANTO AL VANGELO 

VANGELO                       GV 1,29-34 

Dal libro del profeta Isaìa 
Il Signore mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israe-
le, sul quale manifesterò la mia gloria». Ora ha 
parlato il Signore, che mi ha plasmato suo ser-
vo dal seno materno per ricondurre a lui Gia-
cobbe e a lui riunire Israele – poiché ero stato 
onorato dal Signore e Dio era stato la mia forza 
– e ha detto: «È troppo poco che tu sia mio ser-
vo per restaurare le tribù di Giacobbe e ricon-
durre i superstiti d’Israele. Io ti renderò luce del-
le nazioni, perché porti la mia salvezza fino 
all’estremità della terra».  
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Dalla prima lettera di san Paolo 

apostolo ai Corìnzi. 
 

Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo 
Gesù per volontà di Dio, e il fratello Sòstene, 
alla Chiesa di Dio che è a Corinto, a coloro che 
sono stati santificati in Cristo Gesù, santi per 
chiamata, insieme a tutti quelli che in ogni luogo 

Alleluia, alleluia. Il Verbo si fece carne e 
venne ad abitare in mezzo a noi; a quanti lo 
hanno accolto ha dato potere di diventare figli di 

Dio.                                                      Alleluia 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire 

verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui 

che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del 

quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che 

è avanti a me, perché era prima di me”. Io non 

lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare 

nell’acqua, perché egli fosse manifestato a 

Israele». Giovanni testimoniò dicendo: «Ho 

contemplato lo Spirito discendere come una 

colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo 

conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a 

battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale 

vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui 

che battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e 

ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio».  
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

invocano il nome del Signore nostro Gesù Cri-
sto, Signore nostro e loro: grazia a voi e pace 
da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo! 
 

Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 



GIORNATA MONDIALE del MIGRANTE e del RIFUGIATO 

Cari Fratelli e Sorelle, 

la Giornata Mondiale del Migrante 

e del Rifugiato offre l’opportunità, 

per tutta la Chiesa, di riflettere su 

un tema legato al crescente fenome-

no della migrazione, di pregare af-

finché i cuori si aprano all’acco-

glienza cristiana e di operare perché 

crescano nel mondo la giustizia e la 

carità, colonne per la costruzione di 

una pace autentica e duratura. 

“Come io ho amato voi, così ama-

tevi anche voi gli uni gli altri” è 

l’invito che il Signore ci rivolge con forza e ci 

rinnova costantemente: se il Padre ci chiama 

ad essere figli amati nel suo Figlio prediletto, 

ci chiama anche a riconoscerci tutti come fra-

telli in Cristo. 

Da questo legame profondo tra tutti gli esseri 

umani nasce il tema che ho scelto quest’anno 

per la nostra riflessione: “Una sola famiglia 

umana”, una sola famiglia di fratelli e sorelle 

in società che si fanno sempre più multietniche 

e interculturali, dove anche le persone di varie 

religioni sono spinte al dialogo, perché si pos-

sa trovare una serena e fruttuosa convivenza 

nel rispetto delle legittime differenze. 

[…] In vari casi la partenza dal proprio Paese è 

spinta da diverse forme di persecuzione, così 

che la fuga diventa necessaria. Il fenomeno 

stesso della globalizzazione, poi, caratteristico 

della nostra epoca, non è solo un processo so-

cio-economico, ma comporta anche 

“un’umanità che diviene sempre più intercon-

nessa”, superando confini geografici e cultura-

li.  

In questo contesto, la presenza della Chiesa, 

quale popolo di Dio in cammino nella storia in 

mezzo a tutti gli altri popoli, è fonte di fiducia 

e di speranza. La Chiesa, infatti, è “in Cristo 

sacramento, ossia segno e strumento dell’inti-

ma unione con Dio e dell’unità di tutto il gene-

re umano”e, grazie all’azione in essa dello Spi-

rito Santo, “gli sforzi intesi a realizzare la fra-

ternità universale non sono vani”. E’ in modo 

particolare la santa Eucaristia a costituire, nel 

cuore della Chiesa, una sorgente inesauribile di 

comunione per l’intera umanità. Grazie ad es-

sa, il Popolo di Dio abbraccia “ogni nazione, 

tribù, popolo e lingua” non con una sorta di 

potere sacro, ma con il superiore 

servizio della carità. In effetti, l’e-

sercizio della carità, specialmente 

verso i più poveri e deboli, è crite-

rio che prova l’autenticità delle ce-

lebrazioni eucaristiche. 

Alla luce del tema “Una sola fami-

glia umana”, va considerata specifi-

camente la situazione dei rifugiati e 

degli altri migranti forzati, che sono 

una parte rilevante del fenomeno 

migratorio. Nei confronti di queste 

persone, che fuggono da violenze e 

persecuzioni, la Comunità internazionale ha 

assunto impegni precisi. Il rispetto dei loro 

diritti, come pure delle giuste preoccupazioni 

per la sicurezza e la coesione sociale, favori-

scono una convivenza stabile ed armoniosa.  

Un particolare pensiero, sempre accompagnato 

dalla preghiera, vorrei rivolgere infine agli 

studenti esteri e internazionali, che pure sono 

una realtà in crescita all’interno del grande 

fenomeno migratorio. Si tratta di una categoria 

anche socialmente rilevante in prospettiva del 

loro rientro, come futuri dirigenti, nei Paesi di 

origine. Essi costituiscono dei “ponti” culturali 

ed economici tra questi Paesi e quelli di acco-

glienza, e tutto ciò va proprio nella direzione 

di formare “una sola famiglia umana”. E’ que-

sta convinzione che deve sostenere l’impegno 

a favore degli studenti esteri e accompagnare 

l’attenzione per i loro problemi concreti, quali 

le ristrettezze economiche o il disagio di sen-

tirsi soli nell’affrontare un ambiente sociale e 

universitario molto diverso, come pure le diffi-

coltà di inserimento. A questo proposito, mi 

piace ricordare che “appartenere ad una comu-

nità universitaria … significa stare nel croce-

via delle culture che hanno plasmato il mondo 

moderno”. Nella scuola e nell’università si 

forma la cultura delle nuove generazioni: da 

queste istituzioni dipende in larga misura la 

loro capacità di guardare all’umanità come ad 

una famiglia chiamata ad essere unita nella 

diversità. 

Cari fratelli e sorelle, il mondo dei migranti è 

vasto e diversificato. Conosce esperienze me-

ravigliose e promettenti, come pure, purtroppo, 

tante altre drammatiche e indegne dell’uomo e 

di società che si dicono civili. Per la Chiesa, 

 

questa realtà costituisce un segno eloquente dei 

nostri tempi, che porta in maggiore evidenza la 

vocazione dell’umanità a formare una sola fa-

miglia, e, al tempo stesso, le difficoltà che, in-

vece di unirla, la dividono e la lacerano. Non 

perdiamo la speranza, e preghiamo insieme 

Dio, Padre di tutti, perché ci aiuti ad essere, 

ciascuno in prima persona, uomini e donne 

capaci di relazioni fraterne; e, sul piano sociale, 

politico ed istituzionale, si accrescano la com-

prensione e la stima reciproca tra i popoli e le 

culture. Con questi auspici, invocando l’inter-

cessione di Maria Santissima Stella maris, in-

vio di cuore a tutti la Benedizione Apostolica, 

in modo speciale ai migranti ed ai rifugiati e a 

quanti operano in questo importante ambito. 

SETTIMANA DI PREGHIERA  

PER L'UNITÀ DEI CRISTIANI 
18-25 gennaio 2011 

 

“Uniti nell’insegnamento degli apostoli, nella 

comunione, nello spezzare il pane e nella pre-

ghiera” 
 

È il tema della Settimana di preghiera per l'uni-

tà dei cristiani 2011, che come tradizione avrà 

luogo dal 18 al 25 gennaio 2011.  

Il passo degli Atti degli Apostoli esprime in 

sintesi quali fossero i pilastri della prima comu-

nità cristiana, attiva a Gerusalemme. 

GLI ELEMENTI DI «UNITÀ» DELLA CO-

MUNITÀ CRISTIANA 

Senza dubbio, la scelta di riferirsi al brano degli 

Atti degli Apostoli 2,42-47 - da cui il tema del-

la Settimana, che riprende il primo versetto: 

«Uniti nell'insegnamento...» - rappresenta un 

invito a riscoprire le «radici» della prima comu-

nità cristiana, quella di Gerusalemme. 

Quanti e quali erano, quindi, gli elementi che 

contraddistinguevano quella Chiesa «unica»?  

È interessante scoprirli e porli al centro della 

riflessione comune e della preghiera, perché gli 

stessi elementi dovrebbero pure caratterizzare 

la Chiesa «unita». La loro riscoperta e pratica -

da qualsiasi punto si parta, ovunque si trovi una 

comunità cristiana odierna-, permetterebbero il 

rinnovamento e il ritorno a ciò che nella fede è 

essenziale.  

Il primo elemento di unità fra i cristiani è 

l'«insegnamento», cioè la parola trasmessa 

dagli apostoli; in secondo luogo la 

«comunione» che era una caratteristica dei 

primi credenti ogniqualvolta si riunivano insie-

me; in terzo luogo, l’«eucaristia» celebrata 

insieme che ricorda la nuova alleanza inaugura-

ta da Gesù con la sua passione, morte e resurre-

zione; in quanto luogo l’offerta di un incessante 

«preghiera». 

17 GENNAIO SAN ANTONIO ABATE 

In questa giornata, don Luigi porterà la  bene-

dizione del Signore in tutti gli allevamenti pre-

senti nel territorio della nostra Parrocchia.  

GENEROSITÀ 
Durante l’attività di Babbo Natale sono stati 

raccolti 130 euro che sono stati destinati per 

beneficienza. Grazie di cuore a tutti.  

GITA PARROCCHIALE e  

PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA 

alla gita parrocchiale -

periodo 22-27 agosto 

2011- nella Repubblica 

Slovacca e nella città di 

Vienna.  

La quota di partecipa-

zione individuale è con 

un MINIMO DI: 

- 50 persone  € 700; 

- 40 persone  € 750; 

- 30 persone  € 820. 

                   Sono aperte le iscrizioni: 

al pellegrinaggio Dio-

cesano in Terra Santa 

-periodo 5-12 novem-

bre 2011. 

La quota di partecipa-

zione individuale è: 

- pacchetto Terra 

Santa € 1.170; 

- contributo spese    

€ 20. 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a 

don Luigi o Fabio Bertoldo. 

APPUNTAMENTI 
DOMENICA 16 GENNAIO, incontro CHIE-

RICHETTI e GRUPPO SAMUELE a tempo 

pieno… pranzo al sacco; 

DOMENICA 23 GENNAIO gita ad Asiago 

per CHIERICHETTI, GRUPPO SAMUELE e 

le loro famiglie. 

CORSO DI INTRODUZIONE  

ALLA BIOETICA 

Dall’8 febbraio al 10 maggio 2011.  

Martedì 20.30-22.30  

Zelarino presso il Centro Pastorale  

“Card. G.Urbani”. 


